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nella Prov 
Regno. annue 
somostro 
trimestre. 
ME8d. iii 2 
Pegli Siati dell'Unione 
postale si aggiungono 
fe speso di sporto. 
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sa 
Gn: banchetto-a Crispi. 

Fra pochi giorni la Città dei fiori, e 
insieme della gentilezza e ‘lella classica 
coltuva italica, accoglierà Umberto I che, 
accompagnato dal Presidente del Con- 
sîglio, ha acconsentito di assistere alle 
feste per l'inaugurazione d'un monu- 
mento al Gran Re, Or fra quelle feste è 
stabilito di offrire un banchetto a Frane 
cesco Crispi, cd aspettasi da lui un Di- 
scorso politico, 

Se Dola a Udine non parlò di poli- 
fica nè di finanze ; se Zanardelli, interve- 
nendo al Cungresso de’ Notaj ìn Torino, 
non parlerà di politica, è chiaro chme 
questi Ministri abbiano riconosciuto 
conveniente di lasciare la precedenza 
all'on. Crispi. Quindi, quantunque an 
cora non ufficialmente annunciato, è 
assai probabile che a Firenze il Presiden- 
te del GonSiglio farà conoscere, o futto, 


* od in parte, il programma elettorale del 


Ministero. E ciò affermiamo, perchè 
ormai, malgrado tante voci contraddi- 
torie di ogni giorno, la questione riguardo 
lo scioglimento della Camera per quel 
giorno sarà decisa. E a deciderla ovedesi 
che si aspetti il ritorno, annunciato, di 
tutti i Ministri a Moma pel 18 0 al più 
tardi pel 19 settembre, Perciò, secondo 
ogni probabilità, quando sarà dato il 
banchetto a Crispi nel giorno 24, il 
Decreto di scioglimento potrebbe essere 
già pubblicato sulla Gazzella ufficiale 
del Regno. Ecco, dunque, l' apportunità 
pel primo Ministro di parZare; e siccome 
giova che al più presto sia conosciuto 
il programma ministeriale, 1 occasione 
del banchetto di Firenze sarebbe pro» 
pizia. 

E che Crispi parlerà a quel banchetto, 
è ormai necertato. Soltanto v' ha chi 
opina, che parlerà sulle generali. E così 
se a Torino, nella occasione della sua 
visita alla Esposizione operaia, pur gli 
si offrirà altro banchetto. 

ll programma elettorale del Ministero, 
secondo taluni, verrebbe annunciato, 0 
davanti gli Elettori di Palermo, è 
Roma, come l’ultima volta fece Depreti 
chiamandovi ascoltatori da tutta Italia. 

Ad ogni molo meriterà grande atten- 
zione eziandio il Discorso di Crispi al 
banchetto di Firenze. Giù qualche cosa 
disse per lui a Trapani l’on. Damiani, 
e qualche cosa di ‘più si udirà presto 
dalla bocca del primo Ministro. 

Ed urge, perchè le esplicite dichia- 
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Nell'isola deserta 


ROMANZO. 


Vargione libera dal tétoseo : D. Del Bianco. 


+ Ma dal..cielo non gli voniva segno 
alcuno che gti rivelasse il futuro. 

Un giorno risolse di ridiventar quello 
di prima: un nomo freddo, misurato, 
che s1 prevccupa soltanto - degli affari, 
dei; lavori suoi. Il lavoro avrebbe por- 
tato la calma: nella sua esistenza. 

Si pose al tavolino e cominciò ad aprire 
le lettere e scorrerie mna ad una. Ma 
quando era gionto alla chiusa di una, 
più non ne ricordava il principio. 1 

Repente il suo cuore forte palpitò. | 

Aveva trovato una lettera più pesante 
delle altre, i! cui indirizzo era di carat-i 
tere ben conosciuto. 

fra il carattere di Timea 

Un brivido gli corse per le ossa, 

Quella era certo una lettera mandati 
dal cielo, era l'aspettato segno. che gli 
avrebbe indicato la via da scegliere |... 

Quella lettera avrebbe deciso della 
sua esistenza. ” 

Tinea "scriveva ; Timea, la creatur 
buona come un angelo, la pura, la fe 
dele sposa. Ognima delle ‘aflettuose de 
licate sue parole sarà di tale clletto 
sull’animo di quell’ esagitato, come il 
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10-— Numeri soparati si vendono all’Iticala © presso i tabaceni di Moreatovocchio, Piazza V. 


razioni di Crispi determineranno i modi 
del? Opposizione, e. questi modi deler- 
minati inlluivanno n preparare gli Elet- 
torì, 0 a persunderlì come, di fronte alle 
varie Opposizioni, ancor preferibile ‘sia 
dare, col loro voto, approvazione al pro- 
gramma ministeriale. Anzì crediam sche 
convenga, di udire il primo Ministro, 
dacchà corrono tante voci inquietanti, di 


‘avversari decisi ad invelenire.la, lotta. 


Quanto, sì ‘udì a Trapani: dalla bocca 
dell'on. Damiani, non ha svelato l'in- 
tiera senso;del programma; di più, quan- 
tunque il Damiani appartenga al Go- 
verno, l'autorità di lui nòn è, presso 
molti, accettevole, Poi in un programma 
dla proporsi alla Nazione per l'atto so- 
lenne cui sarà invitata, ogni eguivoco 
deve esser tolto; nè di eguivoci va e- 
sente il Discorso .di Trapani. 

Quindiaspettasi con impazienza quanto 
sarà por dire it primo Ministro nel Di- 
scorso al banchetto di l'irenze. Sia pur 
che il programma completo di (#averno 
abbia egli a svilupparto a Palermo ada 
Roma. Ma, dacchè parlerà a Firenze, 
poi a Torino, desidera di sapere, 
quand’ anche fosse incidentalmente, la 
formala con cui egli immaginerà gli 
Elettori accorrenti allo nrene, Questo è 
il pito essenziale della questione. 


si 


K se oggi v hanno Giornali che of- 
frono gratuiti consigli circa la formula 
dell'Opposizione costituzionale, ed anche 
la formula de’ Radicali, starebbe bene 
che dalle parole dell'on. Crispi fosse 
tolto ogni dubbio, ogni sospetto, riguardo 
le caratteristiche di quella che dovrà 
manifestar la Parte ministeriale. Poichè, 
riguardo ni punti «del programma se- 
condo le presenti necessità ed aspira- 
zioni, niun camtrasto serio è da aspet- 
tarsi da Elettori assonmati, che già pre- 
sumono esser un programma qualsiasi 
l'ideale, che faticosamente « a rilento 
potrà inearnarsi, malgrado le ottime 
intenzioni di chi lo annuncia come ca- 
posaldo della sua politica. 

Ma, considerate le predisposizioni, de” 
Radicali e quelle che si attribuiscono 
già a due gruppi d' Opposizione mini. 
steriale in stadio di formazione, cre- 
diamo che chiare parole del primo Mi- 
nistro. sarebbero, utili, se sino.da ora 
gl' Italiani hanno da predisporsi ad at- 
fermare col suffragio la loro opinione 
sul complesso del Governo e sui Go- 


vernauti. 
Aspettiamo danque che, nel banchetto 
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richiamo di amica voce all’ ammalato 
che vaneggi. Quei noti caratteri gli ri- 
chiamavano la pall.da figura della mar- 
tire, e l’amore per èssa nutrito. 

Ma qualcosa di pesante si trovava in 
fondo alla busta. Certo, qualche gentil 
dono, qualche ricordo alfettuoso. Già. 
Qualche ricordo allettuoso. Non poteva 
essere altrimenti. Domani. è il dì nata- 
lizio di lui, del marito !... Qual delicato 
pensiero-in quella sposa : fedele! «che 
amabile e, provvidenziale comparsa, in 
così dubbioso momento !... , 

Timar dissuggeliò con precauzione 
il foglio e lo scosse. 

Ne cadde fuori la clpiave. del suo 
scrigno. 

eco l'oggetto pesante contenuto 
nella bustaf.. Ecco il dono gentile, 
l affettuoso ricordo !... 

KR nella lettera queste sole parole si 
leggevano : 


« Mio caro signore ! 


Sul cassettino del suo scrittorio ha; 
dimenticato la chiave. Perchè non s' in- 
niet: non trovandola, gliela’ mando. 
he Iddio la benedica, » « Timea. » i 

Null’ altro !... 

Timar aveva dimenticato ‘la chiave; 
nella, toppa dello scrigno, la notte inj 
cui sì firamente avevagli Atalia  par-: 
Irto, conturbandolo e’ sconvolgendogli: 
tutte le idee. 

K la lettera non diceva altro, non si 
preocupaVa” che di’ quiesta “chiave ;  noni 
una parola ‘d’ amore; freddezza rasse- 
gnata soltanto traspariva da quelle righe 

E forse, anche disprezzo. Ì 


di Firenze ad orownza di . Francesco 
Crispi, sia detto quanto basterà a sif- 
fatto scopo. a 


Firenze 10. Non è dincora definitivar 
mente stabilita la data del banchetto, 
dipendende essa dal giorno nel quale 
i Sovrani ripartiragno, Infatti l'on. 
Crispi non potrebhe, nè accettare. l'iu- 
vito nè parlare fino a che i Reali, che 
egli accompagna, si Irattengono in Fi- 
renze. L'on. presidente del’ Consiglio, 
dopo la partenza dei Sovrani, rimarrà 
ancora un paio di giorni a Firenze; e 
in uno di questi due giorni (1orse Îl 24) 
avrà luogo il banchetto. i 

La Commissione sordinatrice del ban- 
chetto è composta de' consiglieri comu- 
nali Berti, Carpi, Fenzi, Merci, Puccini. 
Aderiscono al banchetto i senatori, i 
deputati della Toscana; i sindaci della 
provincia di Firenze,,i sindaci dei ‘Co- 
muni capoluoghi della Toscana, i  con- 
siglieri comunali e provinciaîi di Fi- 
renze; i componenti l' amministrazione 
della Camera di commercio e del Co- 
mizio Agrario. 

Gia fe adesioni superano il numero di 
cento. La softoserizione pel banchetto è 
di lire 30: non si è ancora stabilita dove 
verrà dato : la scelta del locale diperiderà 
dal numero delle adesioni. 


—————T——————6 
Il cognato dell’oporevole Crispi 
espulso da’ Costantinopoli. 

‘Togliamo da ana corrispondenza da 
Costantinopoli in data del 4, al Temps: 

« Stasera parte il barone Riano, am- 
basciatore italiano, chiamato repenti- 
namente dal suo Governo per conferire 
coì signor Crispi. *- 

« Due leghi italiani implicati nell'affare 
Saridaki (nm giovane greco arrivato a 
Costantinopoli per raccogliere un ere- 
dità, e sequestrato nel bel mezzo di 
Pera © quindi rilasciato ) sono stati vi- 
messi in libertà dalla polizia per man- 
canza di prove, ma questi due individui, 
mino dei quali è nientemeno che il co- 

nato del signor, Crispi, presidente del 
Sonsiglio:dei ministri italiane, sono stati 
invitati a Insciar Costantinopoli al più 
presto. 


Una città con un solo abitante. 


I giornali inglesi segnalano il caso 
curioso «di una città, situata nella contea 
di Cumberland, e che non conta che 
un solo abitante. 

La città si chiama Sladdaw. Non si 
sn gran che sul sun passato, ma in ogni 
coso, non sussiste, oggi, sul suo terreno, 
che un solo edificio, una capanna, abi- 
tata da un pastore. 

Malgrado ciò l'antica autonomia am= 
ministrativa «della città non ha cessato 
di esistere. 

è risulta che i! pastore in questione 
è privato del initto elettorale, noù 
potendosi costituire colà un ufficio elet- 
torale. 

All’opoca delle ultime elezioni, il pa- 
store, a quanto pare, voleva votare nel 
Comune vicino di Underskiddaw, ma i 
membri dell'ufficio vi si opposero. 


RIAIIVA IA ITIERITI EN ZIONI TESE FEIST 


Timar gettò lungi lo scritto, scousolato. 

Bruscamente un persiero lo turbò, 
lo contristò. ° 

Se' Timea la chiave dello scrigno 
aveva trovato nella toppa, era possibile 
ch’ ella avesse anche aperto il cassetto 
e guardatovi per entro. Le donne sonn 
curiose, ed hanno l’ abitudine di ricer- 
care i segreti ‘altrui... Cercando in 
quel cassetto, avrebbe rinvenuto qual- 
che cosa che non poteva lasciarla in- 
differente... 

Quando Timar voleva qualche gio- 
iello vendere del tesoro di Alì Teshor- 
badschi, era prudente abbastanza da 
scegliere fra quelli che non avessero 
alcun segno donde arguirne la prove- 
nienza. Così vendeva i diamanti sol- 
tanto dopo ‘levatili dagli ori. Ma tra i 
preziosi che ancora serbava, Cera un 
medaglione con ritratto in miniatura. 
Questo ritratto era di giovane donna 
somigliantissima a Timea. Si vedeva, 
si comprendeva tosto ch'era di sua ma-: 
dre, la donna greca unitasi con Alì 
Tschorbadschi. : 

Avesse Timea rinvenuto quel meda-i 
glione nel cassettino. del marito, e in: 
dubbiamente-ogni cosa le sarebbe ap- 

arse nella sua vera luce, Riconosciuto il 
ritratto della madre, avrebbe pensato chi 
quel gioiello appartenne alla sua-ge-; 
nitrice, che perciò, sebbene ora si tro 
vasse -in mano .di Timar,-suo dovev: 
essere e non, di lui. E di pensiero ini 
pensiero, non poteva. non. ricostraire 
tutta ln. storia. delle. improvvise ric. 


| chezze di quell'uomo; che avevano tutti 


meravigliato, non essendovi spiegazioni 


NOTE AFPICANE 


Scrivono da Massaua: 

‘Tanto tuonò che piovve : da varie set- 
timane si andava vociferando per la co- 
tonia, ed ho visto che anche costì ne 
snpevate qualche cosa, che aleuni reparti 
del cospo speciale sarebbero stati sciolti 
per essere sostituiti «a nuovi reparti di 
truppe indigene. Oggi la ‘voce non solo 
ha preso corpo, ma è diventata un falto 
pressochè compiute, imperoechè colla 
fine del mese due battaglioni di caccia- 
tori, una compagnia di bersaglieri ed 
ima’ batteria di artigheria spariranno da 
questi quadri. Per 1 battaglioni caccia- 
tori si è proceduto allo scioglimento di 
due compagnie ciascuno, indi alla fusio- 
ne del primo e secondo battaglione in 
uno solo che sarà il nuovo primo e del 
terzo e quarto in un altro che sarà îl 
nuoro secondo ed ultimo; e pei bersa- 
iglieri è la terza compagnia che viene 
soppressa e ver l'artiglieria la prima bat- 
terra, quella comandata dal capitano 
Michelini. 

La sorte «lei reparti e degli ufficiali 
fu decisa fra gli impenetrabili misteri 
del fondo di un elmo, clevafo per. la 
circostanza al grado di urna, e così titti 
sono contenti 0 serenamente rassegnati 
al fatto: facendo' diversamente sarebbe 
stato diffi imo avere un criterio 
qualsiasi all'infuori di un puro e sem- 
plice provvedimento d'ufficio, imperoc- 
chè questi nostri figliuoli si trovano 
ianto male quaggiù che temono sempre 
di essere rimpatriati innanzi tempo, e 
fanto che, quando pure la rigidezza del- 
a disciplina avesse tollerato un inter- 
pellazione sui singoli desiderii, nessuna 
avrebbe manifestato il voto per essere 
compreso nelle soppressioni all'infuori 
di qualche rarissima eccezione mofiva- 
ta da ragioni particolarissime. 

Nonostante lo scioglimento parziale 
suddetto gli ufficiali sorteggiati riman- 
gono qui in soprannumero, fino a nuo- 
Vo ordine, per colmare i vuoti che si 
potravno fare coi rimpatrii di quelli che 
ritorneranno ai reggimenti d’Italia per 
aver finito il lore tempo. 

Questo parziale abbandono di queste 
forze vive della madre. patria, la cui 
tenacia e la cui virtù clevarono tanto 
alto il picdistalio della nostra bandiera 
da proicttarne l’orobra benelica fin pres- 
so al cuore di un impero e da renderla 
visibile e desiderata fin dagli abitanti 
delle sponde dell'Atbara, pochi anni 
addietro ci avrebbe lasciati trepidanti e 
sgomenti come quelli che ci saremmo 
veduti poco meno che abbandonati alle 
sorprese dell'ancora semi - misterioso al- 
tipiano etiopico. Oggi rotto è l'incanto 
e svelato l'arcano; la terribile e minac- 
ciosa Asmara è diventata un sobborgo 
di Massaua, i. Bogos «sono la nostra 
Brianza, nella cattedrale di Adua il prete 
Cofto ha benedette le nostre armi, l'alta 
valle del Barka venne sgombrata dai 
Dervisci, fugati dalle nostre bande ; per- 
chè dovremmo ancora tremare per la 
riduzione del presidio italiano? Alcuni 
battaglioni rinapatriano, ma, dopo tutto, 
altri ne restano, e con questi ultimi la 
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sufficienti a giustificarle: erano le ric- 
chezze di suo padre, ond’egli s'era 
iniquamente impossessato; lei poscia 
prendendo in moglie ‘quasi a giustifica- 
zione della scommessa disonestà. 

Se Timea fosse stata curiosa, tutto 
questo ella veniva a conoscere — e 
profondo sprezzo pel marito in tal caso 
certo doveva in lei sorgere. 

E le parole misurate, fredde, sde- 
gnose quasi della sua lettera nol mu- 
stravano abbastanza ? 

Queste riflessioni fecero uscire Timar 
dalla penosa incertezza, s' egli doveva 
ritornare a Komorn 0 recarsi di nuovo 
all’ isola deserta. 

A Komorn?... Inutile, pensava egli. Era 
smascherato, omai, davanti alla moglie. 
Non poteva più giuocare la parte del- 
l'uomo d’oro, del cuor generoso, del be- 
nefattore, del liberatore !... Sarebbe ap- 
parso quello che realmente era: unla- 
dro... fors' anco sospettato di assassiniò... 

Meglio per sempre abbandonare quella 
casa, ove soltanto dolori e inquietudini 
lo aspettavano — ben più acerbi di 
quelli in passato sofferti. 

E perciò risolse di tornare all’ isola. 

Ma cgli non voleva mostrar di riti- 
rarsi come uomo còlio in fallo, non 
voleva mostrar di fuggire. Perciò scrisse 
a Timea, rimarrebbe lontano per lungo 
tempo; nel frattanto ella poter . aprire 
tutte le lettere che pervenissero all'in. 
dirizzo di Iui, fossero degli agenti o dì 
qualsiasi altro, e rispondere; se neces- 
sario, comunicare agli avvocati il con- 


| perstizioso; aspettava dal cielo, 


tamente pregava, 


pure Te It 
Non i GidoblazioNn= 
sorzioni, #0 non a pie 
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Por. una sola wolta, 
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ipa 
grande eredità accumulata ‘Gol’ sudo: 
coll’abnegazione, colla jfitelligenza” 
tutti e cioè il corpo în igor, inaghifi. 
camente organizzato, istraito è discipli» 
nato ; d'altra parte, illo stato' delle, Cose, 
le sorprese sono difficili e qualora, pp 
naccie rumoreggiassero sareblié a 
nè arduo, nè Jungo, provvedére af’Tine 
forzi. RZ 
Salutiamo quindi riconoscenti, î rim- 
patrianti © non vogliamo podere al ro 
nel fatto che la coscienza della “iostra 
forza e la fondata speranza ‘e la fede 
di un razionale; ordinato è. prospetd'2s- 
sestamento. i 


Mentre Ministero e Comando piepara- 
vano la riduzione dei ‘segnaci, di Marte 
lantorità locale provvedeva alla, soppries- 
sione di una corporazione religiosa pa: 
gana che tra alcune sacerdotesse. pian- 
che di Venere si era abusivamenti 
stituita qui cioè tra sei o sette 
ziate italiane provenienti dai bas 
di Porto Said e di Syez e che' gr 
state maternamente raccolte in no. tem- = 
pio dalla famigerata Donna Carmela. 

Non si può non lodare altamente, il 
saggio provvedimento del Coniando, 
imperocchè la presenza di questo mare 
cinme della nostra società nella.colonia ‘ 
non era, mi pare, la cosa più adatta ad 
aumentare il prestigio nostro fra queste 
popolazioni soggette. È 

In questi giorni è incominciato ,uho 
spiegamento di rigore ‘anche ferso,.le 
sacerlotesse nere. Rs 

Sapete bene che per le abissine.nòn 
è ‘commercio disonorevole il. vendere 
l’amore e che anzi da tale. commergi 
queste fanciulle traggono i mez 
assicurarsi nna dote ‘e trovare poi, coRÌ, 
uu buon partito al proprio, paese. Fatta 
questa premessa vi immaginerete fAcil- 
mente quale e quanta quantità di queste 
commercianti si andasse iccumulafido 
in questa città spinte dalla miseria, 
dalla carestia che affligge l'interno . 
dell’ Abissinia ed attirate “falla tan ita 
di compratori sopravvenuti in Massmifa. 
Un po' di rigore ed un po' di di ciplina 
in proposito non faranno male." > * 

Mi si assicura che vada a 
‘scarseggiando la carne e che tà 
cienza” sia quasi generale. 
dall’ Fritreo e vicinanze, tanto 
Aden, mi dicono, gl'inglesi si 
contentare «lel montone. 


Mal comune sarà mezzo gaudi 
tale gaudio, in materia dì bistecc] 
non desidero provarlo, e m' auguro;ghe 
i Consoli provvederanno, diversamente È 


dstgno 


nia e è, 


non ci rimarrebbe neppure la consola» , 


zione di attaccarci al salame ed. a) 
maggio, imperocchè di. tali generi, 
nostri amici di Aden vengono. a,;;f@ 
qui grandi provviste. f 

Il tempo è sempre eccellente; l’estate 
che da altra parte, volge alia fine; pos- 
siamo dire di non averla intesa. perchè 
mitigata a tempo e luogo da benefici > 
acquazzoni: abbiamo visto‘ qualche ‘7 
giorno la colonna -termometrica discen- : 
dere fin sotto i 90 centigradi, :è.:@0s2 
inaudita; vado quindi a cercare in‘ 
pezzo di carbone bianco: per prenderne 
memoria sul mio taccuino. ist 

sat 


tare gli affari, di concludere, di 
vere questioni, accettar pagamenti, i 
gare. Le rimandava anche Ja .-chiave 
dello scrigno, affinchè, abbisognandegi 
qualche documento, ivi lo ricercasse. 

Era il trionfo dell’ audacia! 

Egli stesso affrettavasì a muttere,, 
luce ‘il tormentoso secreto della ;:su 
vita, presentendo che più non l'avrebbe 
potuto nascondere. Ma non sempre ay 
viene quanto noi prevediamo, Gli sguard 
accuti abbisognano dell’oscurità per) ve 
dere, come gli occhi del gufo: nel, 
chiaro, nulla vedono. sd 

Partecipò al direttore dell’aziendà, gli...< 
stessi ordini, e lo avvertì che maree 
assente a lungo, senza indicare peri 
dove. Ogni lettera indirizzata a,} 
mandasse alla moglie. E of 

Ancor pochi giorni prima egli erà, 


#1 


Di 
di 
gli 


ti 
elementi qualche segno misteriosa . È 
decidesse del suo avvenire. Ma pra. | 
non vi badava. La risoluzione era prés 
— ferma, incrollabile : tornare, all'isola 
Ma sul morire del dì, quando i cespugl ..:: 
dei pioppi lungo il Danubio già erà i 
sibili, si alzò all’ ovizzonte..una, s 
di nubi rossastre e rapida sì avan 
Il'pilota, di Bunjevacz, prima 
forte sospirando 
come il cumulo di nubi 
sue labbra cessarono della_pi 
proruppero in violenti imprecazio! 


— Eccole, quelle maledette streglì : 
della caverna di Calamboez!... 


tenuto ; lasciarle piena facoltà di trat- 1. 


fi 











ARA TRITATA ipa 


TULES SIMON 
e il colpo di Stato del 2 dicembre. 


Jules Simon pubblica nella Revue de 
famille, che egli dirige, una pagina delle 
sue memorie. Egli vi racconta, come e- 
gli perdette la sua cattedra di profes= 
«sore dopo il colpo di Stato, e come egli 
rifiutò il giuramento che tutti i fun- 

_ Zionari doveauo prestare al nuovo or- 
4 dine di cose: 

«Io aveva 37 anni, egli scrive, all'e- 
poca del colpo di Stato. Ero stato de- 
putato, consigliere di Stato. Non era 
più. però allora che professore di  filo- 
sofia alla scuola normale, e supplente 
di Cousin alla Sorbona. Questi due po- 
sti mì rendavano insieme trecento fran- 
chi ‘al mese, mia moglie aveva dalla sua 
femiglia un assegno press’ a poco u- 

. guale. Noi vivevamo con questa rendita 

e vivevamo felici ». 

Il colpo di Stato venne a turbare que- 
sto ritiro calma e laborioso. Dopo i 
primi giorni di repressione e proscri- 
zione îl popolo fu convarato nei co- 
mizì pel 10 dicembre. La Francia do- 
veva dichiarare per sì e per no se ac- 
cettava il colpo di Stato colle sue conse- 
guenze. In questo punto tutti i corsì «lella 
Sorbona erano incominciati, salvo quella 
di Jules Simon. N decano delta facoltà 

î di lettere, Vietor Lecrere al quale Jules 
È Simon andò a domandare consiglio, ri- 
spose : bisogna che tutto regolarmente 
passi alta facoltà e che nulla si risenta 

di una rivoluzione. 

‘ Jules Simon fece dunque annunciare 
che il suo corso sarebbe cominciato il 
9 dicembre e che egli farebbe lezione 
nella piccola sala e non più nella grande, 
Feco com’ egli racconta questa lezione 
‘dì apertura? 

«Quando arrivai il 9, a tre ore po- 

« meridiane trovai che la piccola sala era 
deserta, e che invece quella grande era 
piena colma di gente; la folla rigurgi- 
tava fino nel cortile della Sorbona. Ciò 





- sì comprende: io stava per essere il! 


primo ad aprire bocca in mezzo a tutto 
questo popolo ridotto da otto giorni al 
silenzio. Non senza difficoltà ginsi fino 
alla cattedra. 


«Vi voglio ripetere esattamente la | 


mia’ prima o piuttosto la mia unica 
frase. Essa è stata così spesso citata da 
me stesso e da altri, che io la so ora- 
mai a memoria. i 
‘‘« Signori io sono qu professore di 
morale. lo vi devo la lezione e l' esem- 

io. Il diritto è stato pubblicamente vio- 
ato da colui che avea il dovere di di- 
fenderlo, e la Francia deve dire domani 
ne’ suoî comizi se ella approva questa 
violazione del diritto o se ella lo con- 
danna. Non ci fosse nelle urne che una 
- sola scheda, io la rivendico fino da ora: 
ella sarà mia». 

“« Voi indovinate senza difficoltà come 
questa frase pronunciata con voce vi- 
brante, fu accolta dal mio uditorio. Io 


| 





stetti per parecchi minuti senza poter 
n » 


parlare, ogni volta ch'io aprivo la bocca 
gli applausi ricominciavano più forti e 





: . Plotino, capodella scuola d'Alessandria: 
_ le anime si accendono le une colle altre 
come le fiaccole ; e quando io potei in- 
fine riprendere la parola gridai : io ri- 


giuramenti. Se mai voi vi lasciaste an- 

dare 2 delle vergognose debolezze ricor- 

datevi questa seduta e dite a voi stessi 
che siete degli spergiuri. 

«Le grida ricominciarono. Tutti i gio- 
vani nel loro entusiasmo montarono sui 
banchi. Gli amici che mi attorniavano 
approfittarono di questo momento per 
farmi sparire. Essi mi cacciarono in un 
fiacre che avevano condotto ed io mi 
trovai seduto nel mio gabinetto una 
mézza ora più tardi, intanto che la po- 

. lizia mi cercava in tutti gli angoli della 
Sorbona per condurmi si diceva, a Vin- 
cennes. 

Il domani il Monifeur annunciava a 
Jules Simon « professore alla scuola nor- 
male e alla facoltà di Parigi » che egli 
era sospeso delle sue funzioni. 

— Jo appresi, continua Jules Simon, 
che e’ era stata questione sopra di me 
nella sera alla vigilia nel Consiglio. 

Il mio vecchio amico Fortoul, dive- 
nuto ministro per virtù del colpo di 
Stato, aveva raccontato Ja mia avven- 
tura aggiungendo che la polizia mi 
aveva invano cercato alla Sorbona. Egli 
stava per dire senza dubbio che si 
continuava a cercarmi (non si aveva 
‘difficoltà a trovarmi perchè ero tran- 
uillamente in casa mia) quando il prin. 
ipe mise fine al suo zelo dicendo: Non 
lo si arresterà, voi potete avvertirlo. 
‘Era questa benevolenza 0 semplicemente 
buon senso ? Io gli ho sempre saputo 
grato di queste parole. La sua indul- 

renza, m° ha però privato del mio av- 
venire. — Io diveniva certo un eroe 
con poca spesa s' egli m’ avesse lasciato 
arrestare. 

Jules Simon ci racconta in seguito 
Al suo colloquio con Cousin: il collo= 
quio fu breve e freddn, ma cortese. Egli 
“sì recò in seguito da V, le Clerc, che 
lo ricevette al contrario calorosissima» 
“mente. 

i « Io lo trovai irritatissimo, Avea su! 
fitavolo una lettera di Cousin che mi 
Sk:mostrò: « JI sig. J. Simon avendo giu- 
; [MW dicato opportuno di farsi revocare, vi 



























più insistenti. lo era commosso da questo , 
entusiasmo. Voi vi ricordate la frase di ; 


cevo questi vostri applausi come fossero | 








o 





avverto che io riprendo l’ intera som- 
ma del mio stipendio a cominciare dal 
10 dicembre ». E' ciò che si dice non 
erdere il proprio tempo. Egli era 
d'altronde nel suo diritto e ciò sareb- 
be avvenuto ugualmente quand’ anche 
egli non l'avesse domandato. 

Tre giorni dopo J. Simon riceveva 
1° invito di Michelle, direttore della 
scuola normale. Esso gli recava la for- 
mola del giuramento, E siccome Simon 
gli rispose che egli non avrebbe fir= 
mato, Michelle gli annunciò che aveva 
ordine di cancellarlo dalla lista dei pro- 
fessori. 

Ecco dice J. Simon, la storia del « 
giuramento rifiutato » Ma vi è un se- 
Quito interessante e più complicato, la 
storin del « giuramento prestato ». 
L’ illustre scrittore ha promesso di rac- 
contarla quanto prima, 


La palla del fucile Lebel. 


Ecco alcune indicazioni inedite e pre- 
cise sulle proprietà balisticho det fucile 
Lebel : 

La velocità iniziale della palla varia 
dei 600 ai GIO metri, con una spinta 
massima di 4.000 metri. 

Sc il punto preso di mira è situato 
a 500 metrì di distanza, tutta la zona 
compresa tra esso punto e il fucile è 
pericolosa per le persone aventi la sta- 
tura media dei fantaccini. 

La zona pericolosa è ridotta a 88, 50, 
83, 23 e 17 metri per dei punti di mira 
situati rispettivamente a 600, 800, 4.000, 
1.200, e 1.400 metri. 

Alle dette distanze, la velocità della 
palla è di 318, 283, 250, 239 e 231 metri; 
a 2,000 metri a è ancora di 4198 metri. 

La forza viva chilogrammetrica è di 
217,135, 92,93, 61,52, 45 e 20, alle di- 
stanze di 200, 400, 600, 800, 1,000, 1,200. 
2400 e 2,000 metri.. 


Sevizie a bordo, 


Corre msistentemente la voce di un 
grave fatto avvenuto a bordo del piro- 
scafo tedesco « Danzig Bremen ». Si 
dice che certo Luigi Platone fu Fran- 
cesco di Bari, abbandonato il mestiere 
di suonatore gir..vago che non gli frut- 
tava, Simbarch come carbonaio sul pre- 
detto piroscafo in rotta da Brindisi a 
Porto Said. Durante la traversata, vinto 
dai disagi e del mal di mare, pare non 
avesse la forza di lavorare e che vi 
fosse stato costretto con brutali maniere 
e perfino a colpi di pala di ferro infer- 
tigli dal macchinista, rimanendone uc- 
ciso. Si dice anche che all’ altezza di 
Candia il cadavere del povero Pratone 
venne gettato in mare dentro un sacco. 


— 


La destra si organizza. 


Si assicura che fra pochi giorni avrà 
luogo a Roma una rinnione del partito 
moderato per organizzarsi nell' eventua- 
lità delle elezioni generali. 

A tale riunione  parteciperebbero gli 
on. Brioschi, Di Rudinì e Luzzatti. 

Se le elezioni generali saranno pro- 
clumate, essi organizzeranno una serie 
di discorsi per alfermare la politica loro 
in limea generale ed in linea finan- 
ziaria. 


Un altro scioglimento. 


Roma, 10. Questa mattina, la Que- 
stura, in base al recente decreto mini- 
steriale, procedette allo scioglimento del 
Circolo repubblicano rivoluzionario Ba- 
lilla. Non avendo questo Circolo una 
Sede Sociale, così dagli agenti di Que- 
stura si fecero delle perquisizioni nelle 
case dei capi del Circolo, sequesirando 
alcune corrispondenze, un elenco dei 
soci, un busto ed un medaglione con 
l'effigie di Oberdank. 


Una prossima. rivoluzione. 


Il console italiano all’ Assunzione ha 
inviato un ampio rapporto al ministero 
degli esteri, nel quale, descri vendo la si- 
tuazione finanziaria di quei.paesi, con- 
stata cho ormai regna colà nn grandis 
simo disordine economico e si constata 
la massima difficoltà nella circolazione 
dei capitali. Gli affari sono arenati dap- 
pertutto; è cessata in gran parte l’ im- 
portazione e gli stabilimenti industriali 
sì trovano costretti a sospendere ogni 
lavoro. Quantunque in generale si ri- 
tenga che le elezioni nel Paraguay si 
faranno senza gravi disordini, pure tutto 
porta a credere che lo seoppio della ri- 
voluzione sia imminente. 

In seguito a così gravi notizie il mi- 
nistero degli esteriinvierà probabilmente 
una delle nostre navi da guerra in un 
porto di quella repubblica, coll’ ordine 
di mettersi a disposizione dell'incaricato 


d’ affari italiano colà residente. 
mo ——- 


Una nuova setta. 


Nei governi della Rnssia meridio- 
nale comincia a far parlare di sè una 
punva setta, denominata dei Rasatori. 

Questi tagliano tutto ciò che è pelo 0 
piuma sul corpo di tutti gli animali ; le 
stesse galline non sfuggono alle loro 
forbici. e i 

Finora però ‘©'stato impossibile spie- 
garo le ragioni della strano mania di 
codesti settari. 






































LA PATRIA DEL FRIULI 


Un articolo della “Palt,, 


sui rapporti franco-itallani, 


I articolo è intitolato Francia e Italia. 

Iî giornale parigino dice di ignorare 
le vere ragioni che hanno determinato 
il Re d’Italia a non assistere al varo 
della Sardegna a Spezia, ma cho ora- 
mai non si può più dubitare sull’ csi- 
stenza di queste ragioni, lo quali deb- 
bono essere politiche ed avere un ca- 
rattere molto serio. Per il momento 
bisogna appagarsi a fare delle conget- 
ture; ma veri il giorno in cui saranno 
note quelle ragioni e noi allora appren- 
dleremo che non era il caso di com- 
muoversi tanto. Attendendo quel giorno, 
è opera patriottica di scoprire gli errori 
più 0 meno volantari che certi giornali, 
sia francesi che italiani, vanno pubbli. 
cando, 

Intanto si può fin d'ora affermare 
che il Gaverno francese era prontis- 
simo a risnondere con una’ gentilezza 
alle ripetute cortesie italiane ; le pole» 
miche di aleuni giornali francesi non 
hanno certamente potuto influire sul 
Governo, « Che colpa ha il Governo, 
che colpa ha la Francia se certi organi 
senza autorità, senza stima e senza 
lettori hanno combattuta una manife- 
stazione di simpatia da tutti «deside- 
rata © Noi conosciamo troppo!’ animo 
nobile del re Umberto per supporlo 
capace di aversela a male per articoli 
di giornali senza serietà. Non credia- 
mo nemmeno l onorevole Crispi così 
paco 
del Sovrano. » Sull’ incidente della Spe- 
zia giornali francesi ed italiani hanno 
fatto commenti ingiusti. 

Conchindendo, la Paie dice che l’an- 
data della squadra francese nel Medi- 
terraneo non poteva che essere estre- 
mamente gradita al Re Umberto, come 
a Crispi, e se il Re ha creduto di do- 
ver rinunziare al viaggio a Spezia, e se 
l'on. Crispi ha creduto bene di appro- 
vare la condotta del Sovrano, segno è 
che a ciò furono spinti da circostanze 
indipendenti datla Joro volontà. Forse 
che i rapporti franco-italiani, rapporti 
attualmente eccellenti, avranno a rallen- 
tarsi per ciò ? Niente affatto, perchè i 
francesi avranno fra breve occasione 
di mandar la squadra francese a fare 
omaggio al Re Umberto e manifestare 
le simpatie della Francia alla nazione 
italiana. 

Dici là. rien de changé. 


Nuovi motivi sulla questione della spezia. 


L'Indépendance Belge di jerlaltro, in 
un articolo di fondo, dice di sapere da 
fonte autorevolissima i motivi per cui 
Re Umberto non si reca al varo della 
Sardegna a Spezia. Il giornale belga 
dice: « Abbiamo ricevuto da fonti at- 
tendibilissime nuovi particolari sulle 
circostanze che hanno determinato il 
Re Umberto a cambiare opinione all’ul- 
timo momento, poichè abbiamo afler- 
mato gli ufficiosi di Roma. È certo che 
Umberto aveva intenzione di recarsi a 
Spezia, e la questione dell’ invio della 
squadra francese era perfettamente re- 
golata fra il Governo italiano e il Go- 
verno francese. 

« Ma fin da quand» era corsa la voce 
che il Re avrebbe incontrato nelle acque 
di Spezia la squadra francese, gli. am- 
basciatori d’Italia a Vienna ed a Ber- 
fino si sono mostrati molto allarmati 
per l impressione prodotta nelle rispet- 
tive città da questa notizia. Dall’ epoca 
dell'invio della squadra italiana a To- 
lone si era già notato a Berlino eda 
Vienna un senso di malessere, di cat- 
tivo umore; questa volta il malumore 
era giunto a tale punto da destare se- 
rie inquietudini. Sa accusava quasi a- 
pertamente 1’ Italia di doppiezza, e di 
mano in mano che la Stampa italiana 
si mostrava entusiasmata del prossimo 
avvenimento come quello che avrebbe 
segnato la definitiva concordia delle 
due nazioni sorelle, a Berlino ed a 
Vienna il malumore aumentava,‘ 

Ail'ultimo momento pi il barone 
Marocchetti inviò da Pietroburgo tele- 
grmmi urgenti ove si parlava «legli 
sforzi fatti dall'imperatore. Guglielmo 
allo scopo di far entrare lo czar nella 
orbita della triplice alleanza, dalla quale 
l'Italia sarebbe fra poco espulsa, e 
tanto più facilmente in quanto la Gere 
mania non avrebbe opposto il veto in 
vista dell’ attitudine benevola dell’ Italia 
verso la Prancia. 

Marocchetti era molto categorico nelle 
sue allermazioni: aggiungeva impor- 
tanza alle dichiarazioni di Marocchetti 
il fatto che esse dovevano essere |’ eco 
di un colloquio avuto dall'ambasciatore 
italiano a Pietroburgo con quello di 
Germania. Perciò la visita alla Spezia 
sarebbe stata sospesa. » 














__—_r—_——-_ 

L'Unione emancipatrice dei muratori 
espulse altri operai implicati nell'affare 
delle 50 mila lire date dal governo: al- 
P Unione all’epoca dell’elezione Antonelli. 
___r__—_——_————————__€6 

I Diritto dice che il ministero della 
marina farà scortare da una nave da 
guerra i sei milioni di moneta coloniale 
che saranno -inviati prossimamente ‘a 
Massaua, ” 5 : 





abile per eccitare la suscettibilità ; 





Cronaca Cittadina. 
Ai gentili Soci della Provincia 
ed ai Sindaci del Comuni 


friulani, 
‘Aggiungo alle raccomandazioni «el- 
Amministratore del Giornale una pub- 
blica preghiera ai benevoli e cortesi Soci, 
E ciò a risparmio di circolari stampate, 
che richiedono spesa. 
Siamo nel nono mese del 1890, e pa- 
recchi non sì ricordarano ancora di que- 
sto loro piccolo debito. Quindi li prego 
ad inviare il relativo vaglia postale. 
Ma la mia preghiera, oltrechè ad essi, 
è diretta ai Sindaci pel sollecito distacco 
del mandato, sebbene i più abbiano 
ormai compresa la convenienza di or- 
dinare il pagamento nei primi mesi. Li 
avverto poi che non di rado accade che 
i mandati di pagamento, spediti dal Mu- 
nicipio all’ Esattore, rimangano nell’ Uf- 
ficio dell’ Esattoria per lungo tempo, ed 
il mio Amministratore non può esigerli, 
ignorando la cosa. Quindi prego i Sin- 
daci a farlo sapere all Ufficio del Gior- 
nale, se il mandato esiste nella Esattoria. 
Colgo poi l'occasione di raccoman- 
dare ai Sindaci dei pochi Mmnicipj che 
in quest'anno non fossero Soci, di as7 
sociare il Comune per i prossimi mesi, 
dacchè si sta per entrare nel periodo 
delle elezioni politiche, 
Prof. C. Giussani 
Dir ttore-proprietario __ 
del Giornale La Patria del Friùli, | 


S. E. il ministro Seismit-Doda 


fece jeri visita all'on. Sindaco delta 
nostra città cav. Elio Morpurgo ed alla 
Giunta Mumicipale nel Patazzo del Mu- 
nicipio, ed ebbe parole di gratitudine 
per le tante affettuose dimostrazioni ri- 
cevute in Udine. 

— Nella giornata di jeri, S. E. visitò 
la fabbrica di oggetti in vimini e quella 
di metri e cornici de) signor Bardusco 
Marco. 

— Oggi S. E. parte per Roma, alle 
14.414, mentre il giornale va in macchina; 

Furono a salutarlo alla stazione il 
Senatore Pecilo, il Sindaco cav. Mor- 
purgo, alcuni membri della Giunta, il 
conte Gropplero Presidente del Con- 
siglio provinciale, i Capi uffici della R: 
Intendenza di Finanza, i Consigliere 
Delegato cav. Gamba ed altri. 

Alla Stazione S. E. venne salutato 
anche dal. comm. Bonaido Stringher, 
ehe era in partenza per Cividale. 


II nuevo Prefetto 


comm. Giuseppe Minoretti, per quanto 
credesi, sarà in Udine nel giorno 13 
per pigliar subito possesso del suo alto 
ufficio. 

Consiglio provinciale. 


È imminente il manifesto di convo- 
cazione dell' on. Rappresentanza della 
Provincia per esanrire il già pubbli- 
cato ordine del giorno della sua Ses- 
sione ordinaria. 


HI Generale Gius. DI Lenna. 


Il nostro concittadino Generale mag- 
giore Di Lenna, che da alcuni giorni 
trovavasi in Udine, parte oggi per Roma 
tenendo elevato ufficio presso il Mini- 
stero delia Guerra 

5. illustre scrittore udinese 

Giaséppe Marcotti 
di cui annunciammo il viaggio in O- 
riente, nel quale ebbe per compagno 
il giovane nostro concittadino dott. Do- 
menico Rubini, é quì di ritorno presso 
la sua famiglia. 

Delle impressioni del viaggio il Mar- 
cotti mandò, di tratto in tratto, interes- 
santi lettere al Fanfulla ; ma sappiamo 
che su questo argomento ha ideato un 
lavoro di lunga lena da pubblicaîsi in 
una Rivista italiana. 

Una eccellente îdea 
abbiamo sentito esprimere. La riteniamo 
di non tanto facile attuazione; ma ‘col 
buon volere le difficoltà potranno venir 
superate. Ecco' di che si tratta : la So- 
cietà operaia potrebbe, senza 1mpegnare 
dlirettamente il proprio capitale, disporre 
una somma per dei piccoli prestiti a 
soci meritevoli di fiducia, ad un tasso 
inferiore a quello ordinario delle Ban- 
che — 6 per cento — e rimborsabili 
a rate settimanali o mensili. 

Come ?... 

Ecco: se non siamo informati male, 
la Cassa di Risparmio locale farnirebhe 
assi «li buon grado i capitali neces- 
sari per iniziare questa operazione nuova 
dei prestiti fiduciari; e li fornirebbe ad 
un tasso lieve, il tre, tre e mezzo per 
cento. La Società li potrebbe poi reim- 
prestare al 4 e 4.50 per cento desti. 
nando il civanzo derivato dalla diffe- 
renza nei tassi del prestito e reimpre- 
stati, a formare un po’ alla volta il fondo 
di garanzia che la Società di Mutuo 
Suecorso dovrebbe assumere di fronte 
alla prestatrice Cassa di Risparmio ci- 
tata. 
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H Reggim:into 
. cavalleria Lucca 
era ieri a Pordenone e domani dovrebbe 
arrivare nella nostra città. 


._—.————————— 
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ne. si 
XXIV anniversario. di fondazione, 

Il Consiglio Rapprosentativo di. quest 
Associazione nelia Seduta del 7 settem. 
bre a. c. lin deliberato, sia ricordato {| 
ventiquattresimo anniversario di fonda. 

one nella domenica 44 settembre : par. 
tecipando alla festa della Scuola d'arti 
e mestieri, per dimostrare l' interessa. 
menio che la Società prende per l'i 
struzione dei figli degli operai; edi 
sponendo l'erogazione di : sovvenzioni 
pecuniurie a Soci ammalati, che hanno 
ricevuto | intero sussidio ‘concesso dallo 























Statuto. 
Egregi Consoci, . 

Il modesto programma con. cui inten. 
diamo ricordare |’ anniversario ‘di no. 
stra costituzione, assumerà il carattere 
di vera solennità, sc vorrete concorrere 
numerosi ‘intorno al sociale vessillo, per| 
riaffermare i dolci vincoli che ci'uni- 
scono nel mutua soccorso e rinnovare 
i patti di fratellevole concordia che Bi 
esser devono la nostra divisa, 

Dopo un corso di ‘ventignattr’ anni di 
prosperosa esistenza, la nostra ‘Società, 
mercà i buon volere dei So È 
poggio accoidatole dalle Autor 
ogni ordine di cittadini, ha ‘ ragginmito 
tale solidità ed importanza che nierità 
di escere proposta a: modello fra ile 
Consorelle del Regno. Essa infatti, se- 
guendo la linea di condotta segnata dai 
Benemeriti fondatori, la con soddisfa» 
zione sincera di. noi tutti, mantenute 
le impegnative prese verso i propri, af- 
figliati, 

Non riposiamo però sugli ottimi 
sultati ottenuti, ma perseveriamo nel- B 
l’opera benedetta dei nostri antecessori, B 
acciò la società si conservi costante- 
mente in quella posizione distinta in 
cui venne a buon diritto classificata, 
menti” essa deve d'ora innanzi varcare 
delle difficoltà, per la corrispunsione 
dei sussidi continui, ed è dovere di noi 
tti di appianarle la via, acciò ne esca 
vittoriosa. 

Nella concordia adunque, facciamoci 
tutti apostoli del muluo soccorso, invi- 
tiamo gli amici ad aggregarsi alla no- 
stra Bandiera, acciò la ‘comune assi. 
stenza si diffonda fra i figli:xdel ‘lavoro, 
mercè aumentato numero, di inscritti; 
e così la Società si manterrà in quel- 
l'alta riputazione che a-tutto diritto 
si è meritata. ca 

Udine, 7 settembre 1890, 5 gl 

1 Presidente © 1 Vice-Presidente 
Leonardo Rizzani Luigi Sponghia 
1 Diretlor o. 
G. BR. Ramano — Giov. Gambierasi — 
Angelo Tunini. È 
Il Segretario ° 
Giov. Batt, Turchetto. 
Programma della festa : 

Nella domenica 414 settembre -— Riu- 
nione dei Soci presso la Sede sociale 
alte ore 91/2 ant. per recarsi al Muni- 
cipio ove nella Sala dell’ Ajace ha Iuogw 
la solenne distribuzione dei premi agli 
allievi ed allieve distinti delle. Scuole 
d'arti e mestieri. ° 

V.sita all'esposizione dei lavori di di- 
segno, plastica, intaglio, — lavori fem- 
minili a mano ed a macchina degli al- 
lievie allieve delle Scuole d’ arti e me- 
stieri, nella Sala maggiore del R. Isti- 
tuto Tecnico in Piazza Garibaldi. 

Erogazione di sovvenzioni pecuniarie 
ai soci ammalati, 

Bollettino giudiziario. 


Il Bollellino giudiziario cortiene le 
seguenti disposizioni riguardanti la no- 
stra Provincia: 

Dal Fabbro vice-cancelliere. a Tol- 
mezzo è tramutato a Castelfranco Ve- 
neto — Trabucchi aggiùnto giudiziario 
alla Procura regia di Verona viene no- 
minato applicato temporaneo al Tribu- 
nale di :Puidenone — 'Degobbis, can- 
celliere- a Loreo, comandato a Legnano, 
viene trasferito qual applicato tempo. 
raneo alla Cancelleria del Tribunale di 
Ulline. 
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La chiusura 
dei negoz4 alla domenica. 


È strano che non si abbia potuto rag- 
giungere l'accordo per la chiusura dei 
negozi ‘alla domenica : non lo sì otterine 
pei ‘negozi di oreficeria e orologeria, 
causa ostinato ogoismo di due soli; 
non pel negozi di manifatture e mode, 
perchè pur vi fuvono tre negozianti i 
quali più che la voce dell’equità, quella 
del proprio egoismo soltanto ascoltarono. 

È strano e deplorevole, questo fatto ; 
e noi faciamo voti perchè i promntari 
non sì stanchino dall’ adoperarsi ‘a 
raggiungere l'intento. Si pensi: alla 
giustizia di accordare, almeno per uva 
parte dell’anno, un giorno di assoluto 
riposo ai propri dipendenti > e quei 
refrattari to dovrebbero tanto più, in 
quanto essi non hanno proprio quel- 
l'assoluto bisogno di far lavorare: anche 
di festa per aumentare i guadagni pro- 
pri, trovandosi già in una posizione 
economica invidiabile. 

Teatro nazionale. 

La Marionettistica compagnia Rec- | 
cardini questa sera darà: Un duello 
al'a Cor e di Don Ramires, con ballo 
grande. 






































Ancora le corse velocipedi- 
stiebe a Treviso, 

Ieri a Treviso si compì la corsa di 

8 campionato. dì resistenza su bicicli e 
dicicletti, per la percorrenza di 120 
chilom. nel tempo massimo di ore sei: 

artenza, a Treviso ; meta, Pordenone; 
e ritorno a Treviso. 

Vi presero parte sei velocipedisti. 
Giunse primo il signor Braida Carlo 
rappresentante del V, O, di’ Bologna 
compiendo il percorso in ore. 4.26, ‘Il 
Braida così diede un’altra prova del 
suo valore, facendosi campione italiano 
anche, per resistenza. 

Il signor Gio, Batta Adami con un 
eccellente cavallo da corsa partì da Vis- 

88 nadello è riuscì a stento, mettendo il 

di cavallo a carriera, a pareggiare il Braida 
nella corsa fino a Treviso. 

Jersera sì diede un banchetto d'onore 
ai velocipedisti . convenuti a ‘Treviso. 
Oggi essì ritornano alle loro città. 

A Pordenone, i. valorosi campioni e- 
rano aspettati dalla Presidenza di quel 
Club velocipedista. 

Vicolo Brovedan in festa. 

Jersera grande, festa nel Vicolo Bro- 
vedan. S'inaugurò la luce elettrica : pro- 
prio così. Una lampada fu collocata 
finalmente in questo vicolo; e la nume- 
rosa colonia che lo abita volle festeg- 
iare il faustò Avvenimento colla musica 
è col ballo. Un lirone e due violini ; e 
il ballo divenne generale, e gli evviva 

Mal Pellegrini, proprietario delle case 
poste in quel vicolo, sì sprigionavano 
Mentusiastici dalle labbra di fanciulli e di 
uomini e di donne. 
Farina alimentare 
pei bambial. 

Le brave madri di famiglia sono 
‘avvisate che presso la premiata Pa- 
sticcevia dei fratelli Dorta e Co, in Via 
Mercato Vecchio, trovasi la tanto rino- 
mata farina alimentare pei bambini 

Si Kinder Nibrmehl. 

Questa farina che in Germania è 

universalmente adottata per la nutri- 
zione dell’ infanzia, si compone di otti- 
me sostanze nutrienti, come ne fa fede 

Ml attestato rilasciato ni signori fratelli 
Dorta e C. dal cnv. Nallino Direttore 
della stazione sperimentale agiaria, al 
quale fu sottoposta per |’ esame igie- 

Mi nico. II Dr D'Agostinis Clodoveo la 

Ri fece già adottare alla propria clientela 

(dicon ottimi risultati. 

Si vende in iscatole da IL. 2.50. 

Presso la stessa Pasticceria trovansi 
pure gli: squisiti biscotti uso inglese 
della Ditta A. Donati di Roma. 

t nccinzzione. 

Sî La vaccinazione gratuita uutunnale 

gisarà effettuata per le parocchie della 

Ricittà nei giorni 18 e 25 settembre, 2 

Fia 9 ottobre alle ore 2 pm. dai medici 
Signori D' Agostinis D.r Clodoveo, Mu- 
ero D.r Giuseppe e Rinaldi D.r An- 
onia, nei rispettivi loro domicili, e sarà 
ipetuta per 4 volte consecutive di otto 
Nn otto giorni dal D.r D'Agostini nei 
locali dell' Ospitale vecchio e dai Dot- 


gtori Rinaldi e Murero nella loro abita- È 


one. * 

[Fi Nell’nfficio sanitàrio tutti i Lunedì, 
fercolédì, e Venerdì dalla metà di set- 
embre alla metà di ottobre dalle ore 
0 alle 11 ant. — sarà compiuta dal 

Sfig. Marzuttini D.r Carlo. 


Per le frazioni del 'Suburbio la va- ! 
inazione gratuita sarà effettuata dei ; 


edici Caparini D.r Antonio e Chiarut- 


ini Dr Ugo in ‘diversi giorni dei mesi ; 


i settembre ed ottobre, precisati nella 


labella in calce al manifesto pubbli- ; 


ato dal Municipio. 


t 
ocictà anonima per ia laveo- 


razione meccanica del le- 


gname. 

Capitale Lire 165,000 versato 
Speelalità del parchetti 
UDINE 
Direttore signor Silvio Del Colle 
La Società dispone d’una forza mo- 
ice idraulica di 120 cavalli realizzata 
fa N. 3 Turbine. Sono poste per ora 
n azione N. 22 macchine per la lavo- 
azione del legname con un' annua pro- 
fuzione di oltre m.q. centomila di 

Parchetti. È 
Fissa Società assume l’ esecuzione di 
uualsiasi lavoro in legname anche non 
sompreso nei propri listini, a prezzi e 
ondizioni da convenirsi. 
i Parchetti vengono eseguiti intera- 
ente massicci per quanto sia com- 
licato e minuto il disegno richiesto, 
antaggio questo non indifferente sul 
cchio sistema delle impiallacciature. 
Parchetti della Società Udinese inoltre 
ngono spediti completamente ulti- 
pati, cioè squadrati con relativo inca- 
ro all'ingiro, per modo che facile e 
edita riesce la loro posa in opera, 
Richiamasi l'attenzione dei Signori 
nsumatori sul fatto che la Società, 
i zi dei quali può disporie e 
È lî condizioni in cui essa si 
dfova, ha potuto stabilire prezzi finora 
al praticati, e gnrantisce indetermi- 
gatamente i propri lavori. Con S.3-— 
ig 1. p. ad esempio può aversi un par- 
fm0etto a spinapesce in Faggio di qua- 
cCeltissima, Anche per ic liste co- 
igranti di ebete o larice i pri sono 
Ifferiori a quelli sin qui praticati; gli 
pressi Falegnami ed Fbanisti possono 
til cosumo dei loro clienti ricorrere 
n vantaggio alla Società Udinese. 


pom. sotto la Loggia Municipale. — 
. Marcia «Un evviva». Arnhold 
2. Sinfonia «Franco cacciatore Weber 
8. Valzer « Riflessi solari» —Arnhold 
4. Finale « Poliuto » * Donizetti 
6. Centone « Faust » Arnhota 
6. Galoppo « Rebus » Witmann 
Bollettino della P tra, 
Indice della puntata sesta 
Ministovo d' agrie .Itura, industria e common. 
cio, Decreto relativo al concorso di envalli figli 
di stalloni da tiro pesante, da tonersi a Mantova 
nol maggio 1891 — Lircolaro Profettizia 15 lu- 
glie N, 2173" che comunica una Circolare del 
Ministero dell' Interno contenente istruzioni re- 
lative ai sicorsi alla IV sezione dot Consiglio 
di Stato — Similo 15 lugo N. 16202 div II, 
aggiunia al Regolamonio provinciale. por ta 
coltura a taglio dei boschi — Simile 16 luglio 
N. 503 lova, sui ronitonti alla levasniia classe 
1870 — Ministero dell’ Interno. Civcoluro )8 
luglio N. 25 70-1, Legge sulle istituzioni pub- 
bliche di benefIcenza, Esecuzione dell’ art. 89 — 
Cireolaro Profottizia 23 luglio n. 21990 div. III 
che comunica un Decreto Ministeriale sni colori 
nocivi — Simile 16 agosto n. 24686 che comu- 
nica ana circolare del Ministero dell'Interno, 
sul sorvizio sanitario dei Comuni — Stanzia- 
mento in bilanoio delle sonme occorrenti — 
Circolare Prefottizia 3) luglio n. 15934 div. 11, 
sullo indenn tà di missione ni segretari comu- 
Ministero d’ agricoltura, industria e com- 
Esami dî ammissione ail' istituto foi 
stalo di Vallombrosa — Circolure Profettizia 
2 agosto n. 8249 P, S. che richiama la sorve- 
gliauza dello Autoritàper prevenire gl' incendi 
nolle campagno — Simile 5 agosto n. 23984 
div. II, sulla compilaziono dei verbali dello 
seduto Consiglinri — Simile 8 agosto n. 21459 
div. Il', sulla concessione di prestiti al 4.112 
per cento por opere igieniche — Simile 18 a- 
Bosto n, 24033 div, III, che avverte dell'invio 
di stampati pu» la compilazione delle statisti- 
che definitive poi raccolti ag ari 1890 — Simile 
22 agosto a. 25213 div. IT. Esito degli esami 
pel conseguimento della patente di Segretario 
Comunale -- Siwilo 24 agosto n. 26009 div, III, 
sul servizio osteteico — Similo 30 agoston 20007 
div. IN, sulla soppressione degli stagni a con- 
servazione dell’ acqua potabile — Simile 1 set- 
tembre n. 20010 div, IH, Norme per la raccolta 
doi campioni «l'acqua potabile da sottoporsi ad 
analisi chimica — Simile 3 settembre n. 26272 
div. DI 
grati 


Chiusura dell'ammissione alla cora 
nollo Stabilimento termale di Acqui — 
Simile 3 settembre n, 20239 div. NI. Vasche 
ad uso di nbbeveratoio. Copertura delle me- 
desime con ferriata e flliata. 

Miercati e grandi feste 

a Pasian Sehiavonesco, 

La Giunta mnnicipale dli Pasian Schia- 
vonesco avvisa che domenica ‘14 set- 
tembre 1890 ore 4 pom. avrà luogo in 
località estesissima fra la Stazione fer- 
roviaria ed il paese, la solenne inau- 
gurazione del 

grande mercato mensile bovino. 

Alla stessa ora sarà estratta la tom- 
hola coi seguenti premi — cinquina lire 
50, prima tombola fire 150, seconda tom- 
bola lire 75. 

Ogni cartella costa 50 centesimi. Alla 
sera su apposita piattaforma grande fe- 
sta da ballo e rallegreranno la festa 
fuochi artificiali e di Bengala cd una 
illuminazione fantastica. 

Lunedì, 15, primo mercato bovino con 
estrazione di dieci premi da lire 15 cia- 
scuno fra tutti i proprietari degli ani 
mali bovini condotti al mercato 


Programma . 
dei pezzi di musica che la banda cit- 
tadina eseguirà questa scra alle ore.7 

| 
ì 
| 
f 


VINO 


di «va americana e nostrana. misto e 


i perfettamente conservato. — Rivolgersi | 


a Giuseppe Specogna di Tarcetta, i 
distretto di S. Pietro al Natisone, man- | 
damento di Cividale. 


Gazzettino "Commerciale. 
Rivista settim. suî mercati. 
Ufficiale. 

Settimane 36. Grani. Martedì 
cato deserto causa la pioggia. 

Giovedì v erano sulla piazza; ett. 590 
di frumento, 750 pi granoturco, 50 di 
segala. Ebbero smercio ett. 501) di fru- ‘ 
mento, 574 di granoturco, 50 di segala. 
Per essere molto sostenuto il grano= 
tureo non ebbe completo esito. 

Sabato si portarono ett. 280 di fru- | 
mento, 550 di granoturco, 25 di segala, ; 
e 10 di lupini, Si misnrarono ett. 210 | 
di frumento, 481 di granoturco, 25 di Î 
segala, 10 di lupini. Per i prezzi alti 
circa 100 ett. di frumento e gronoturco 
rimasero invenduti, 

Rialzarono, il frumento cent. 2, la se- | 
gala cent. 4, ribassarono il granoturco i 


mer- 


cent. 59, i lupini cent. 25. 
Pre?zi minimi e massimi. 

Giovedì, frumento da lire 16.10 a 17.30, 
granoturco da lire 11.75 a 13.—, segala 
da lire 114.— a 1140. 

Sabato, frumento da lire 16.50 a 17.30 
granturco da lire 1150. a 1250. segala 
da lire 44.— a 11.40, lupini da lire 5.50 
ab 

Foraggì e combustibili 

Martedì nulla per lu pioggia, giovedì 
molta roha, sabato inercato mediocre. 

Mercato dei lanuti e dei suini 

4. V'eranno approssimativamente : 

45 castrati, 170 pecore, 28 arieti. 

Andarono venduti : 

40 castrati da macello da lire 4.— a 
4.10 al Kg. a p, m; 45 pecore d’alle- 
vamento a prezzi di merito, 80 per 
macello da lire 1.00 a 1.05 al Kg. a p. 
m; 40 arieti d'allevamento a prezzi di 
merito. . 

Molti compratori tanto forestieri chè 
provinciali. 

500 suini d’ allevamento, venduti 200. 
a prezzi di merito; ‘Poche domande. Si 
notò un ulteriore ribasso. |’ 


Carne di manzo. 
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Carne di vitello. 
Quarti davanti al chil: tire 1.20, 4.80, 


“o dì dietro =» »1.60,1.70, 


1.80, 1 0,2 
Notizie telegrafiche. 
‘I dazi americani, 


Washington, 10. Ii Senato ac- ‘ 


colse in terza letta il 627 sulla tariffa 
coll' emenda che autorizza Harrison a 
porre fuorî di vigore la libera impor- 
tazione di zucchero, melissa, tè, pelli 


in quanto tali articoli non provengano 
da paesi che accordino. agli Stati Uuiti. | 


eguali agevolezze. Il Senato deliberò di 
far entrare in vigore dal 4. marzo 1891 


l'articolo relativo ai pre sugli zuc- | 


cheri e perchè il zucchere non daziato 
prima del 1, febbraio 1891 possa essere 
raffinato senza pagamento del dazio. 


Barulfe tra slavi. 


"Treppavia, 9. In occas one delle 
foste slave indette dai «Sokol» avven- 
nero in città dimostrazioni e tumulti 
contro i czechi. Iî corteo festivo dei 
sokolisti venne fischiato. 


Presso il mercato del fieno un pom- 
piere czeco a cavallo si slanciò contro ‘ 
la folla degli spettatori gridando: « I. 
cani di tedeschi non sono oggi niente 


più di noi.» 

La folla irvitata strappò | insolente 
da cavallo e In conciò a: colpi di ba- 
stone e di ombrello. Ne nacque nn 
parapiglia indescrivibile. 

Le autorità fecero sciogliere il cor- 
teo festivo e rosì si riusci a ristabilire 
I ordine. 


Misera fine di due artisti. 


Berlino, 9. Da Potsdam si annun- 
zia che due celebri artisti, fo scultore 
Kaffsak ed il pittore Weimar annega- 
rono nel Wansee. 

I due artisti, in unione ad un terzo, 
intrapresero mna gita di piacere sul 
lago con una barchetta a vela. Nel ri- 
torno, il tempo giù brutto, peggiorò 
el un colpo di vento rovesciò la barca, 
a mezz ora di distanza dalla riva. 

l tre sventurati tentarono di sal- 
varsi a nuoto. Uno vi pervenne, ma i 


ì due artisti sparirono nelle onde. 


Le inondazioni in Austria. 
Budapest, 10. Destano apprensione 
le notizie che giungono sulle piene del 
Danubio. Raah specialmente ne è se- 
riamente minacciata, i dintorni di Grau 
sono inondati, a Presburgo grandi danni 
alle opere di costruzione dei ponti. 


Solite disgrazie. 


Berlino, 10. 1 trero celere qui ; 
, arrivato da Dresda alle ore 11 di notte ; 
entrò nella stazione di Aanhalt cor- 
rendo sino alla scala e dall’ urto rima- , 


sero feriti il conduttore del treno, il 
fuochista e l'addetto ai bagagli. Due 
vagoni-bagagli furono frantumati. 
Disordini operai. 
Souttampon, 10. Gli scioperanti 
ai Docks attaccarono iersera i non unio- 


. nisti, il militare intervenne a bajonetta 


inastata e ne ferì parecchi; un tenente 


| e due soldati furono gravemente feriti 


da pietre lanciate contro di essi. 
Falsi monetari, 

Napoli, !0. Una fabbrica di monete 
false sarebbe stata scoperta nei locali 
della Direzione d’ Artiglieria, all’ Arse- 
nale. Vennero trovati dei ponzoni, del 
materiale, oltre a molte monete di già 
coniate. I falsificatori sarebbero iutti 
operai dell’Arsenale. La brutta faccenda 
sarebbe stata deferita all'autorità giudi- 
ziaria, che mantiene il più scrupoloso 


segreto. 
Arresto di. nibilist. 
Pietroburgo, 10. Uno studente 
dell’ Accadema di medicina, certo  Foi- 
nitzki, fratello del professore di diritto 
criminale a Pietroburgo, è stato arrestato 


Fer aver avuto delle relazioni coi nichi-. 
i 


sti condannati a Parigi. Più di cento 

altri arresti vennero operati ‘in questi 
giorni,in seguito a comunicazioni segrete 
fatte dal governo francese al governo 
russo, a proposito del processo dei ter 
roristi di Parigi. 


Luis: MontIcco gerente responsabile. 


Da CANELOTTO ANTONIO 
all'insegna AL DUI.IO':in Via 
Grazzano si trovano vini squi; imi: 

Bianco del Coglio al litro 
Rafosco di Fratta » 
Cibarie in' sorte, 
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BANCA 


ANNO XVHI 


Versani 


Fondo evenienze . 


DI 
ZO 


Capitate sociale 


Ammontaro di n. 10170 Azioni a L 400 L 
ti da offottunre a saldo 5 decimi » 
ivamente versato . . nigi 


UDINE pin 


‘"°4 18,0EBBROIZI 
alt i (€ 
1,0:47,000,—= 
523,000, 

Li. 529,600. 

» 209,110,70 

»  9,205.98 


Totale Lo 761,821,78 


Operazioni ordinarie della Banca, 


danaro In conto corrente fruttife 


ispondendo l'intoresre del 


12010 con facoltà al correntista di disporre di qualunque somima a visti. 


dichiarando vincolare ia somma almeno sei 

Corrente verranno accettato senza 
lo corrispondendo 
re fino a Lire 3000 a vista, Per maggiori importi vec 


Emette Libretti di rispar 
100 con facoltà di ri 
preavviso di un giorno, 


mosi. Nol versamenti lR 
dite la cedole scaduta. 
interesse del 


‘ali intoressi sono NETTI di ricchezza mobile e capitalizzabili alla fina di ‘agni semest: 


Accorda antecipazioni sopra: 
a 
, 5) 


carte pubbliche o valori industriali ; 
sete greggie e lavorate 0 cascami di seta; 


c) certificati di deposito merci. x I 
Sconta Cambiali almeno a due firme con scadenza fino a sel mesi, 4 
CEDOLE di Rendita Italiana, di Chbbligazioni garantite dallo Stato e titoll estratti. . 


fpre crediti in conto corrente garantito da deposito 
Rilascia immediatamente Assegni del Banco di 


gratuitamente. 


' 
fapoli su Lutte le piazze del F 


Emeîte ASSEGNI A VISTA {(CHEÈQUES) sulle principali piazze di AUSTRIA, FRANCIA, GERMANIA, 


INGHILTERRA, AMERICA. 


Acquista e vende VALORI E TITOLI INDUSTRIALI. 3 
Riceve valori In custodia come da regolamonio, el a richiesta incnasa le ced 


titoli rimborsabili. 


la 0 


Tanto i valori dichiarati che î pieghi suggeltati vengono collocati ogni 
in speciale Mepositorio recentemente costruito per questo servizio. 


Esereisco 1° ESATTORIA DI UDINE 


Kappresentanza della Società L’ANCORA per assicurazioni sulla Vita. 


Pa il ser 


zio di Cassa ai correntisti gratuitamente. - 


Avendo la Banca uno speciale esercizio di CAMBIO VALUTE (Contrada del Monte)- può assumere 
qualunque operazioné analoga. ss È 


RECENTISSIME PUBBLICAZIONI. | 


ORFANA 


Raceonio rli M. Reurnon — Riduzione di Aruus 


LA GASA DEI GELIBI 


M. Marvin — Tradezione dal francese 


“Prezzo IL. 1.— la copia. 

Si vendono pressso la Cromotipografia Pa 
tronato in Via della Posta 16 — Alla libreri: 
Gambierasi in vir Cavour — Presso il 
Achille Moretti in piazza V. E.— Alla Lib sr 
Raimondo Zorz1 in vio Manin — Sotto late? 
delta Stazione ferroviaria. — In Gorizia pres $ 
Ja Libroria Coppag e Skert in pia za Grande 0 


ni via Seminario. 


Istituto Ravà 


VENEZIA. 


Collegio-Convitto Internazionale 
premiato con medaglia d'argento 


ANNO 200 


Scuola Elementare, Scuola Tecnica, Ginnasio. 
Corso preparatorio alla R. Scuola 
Superiore di Commercio (2 anni). 
Corso preparatorio alla KR. Acca- 
demia Navale Livorno (i anno). 

S' insegnano teoricamente e praticamente] 
le hngue Francese, Tedesca e Inglese. —. 
Lezioni di Ginnastic», Scherma, Ballo, Mu- 
sica e Voga. — Bagni di Mare, 


Palazzo Sagredo sul Canal Grande 
Programmi gratis. 


Un follegio- Convitto — 


“ pei corsi elementari, ginnasiali e tecnici è aperto 
in Treviso in un locale distinto e separato dalle 
Pie Case di Patronato, colla tenue retta di L. 
30 mensili. Gli atunni frequentano le pubbliche 
scuole e ricerono in Collegio gratuite ripeti- 
zioni da professori patentati. 

Per informazioni e programma rivolgersi al 
prof. G.Mazzarolo Dirett-re de! Patronato, 


Tintura orientale 


Per la barba ed i capelli, — istanta- 
nea, senza odore ed inalterabile, del 
celebre chimico ottomano 


ALI-SEi1D 
Prezzo L. 8.50. 
Unico deposito in UDINE presso 
Francesco Minisini. i 


Csservat. Bacologico Spagnol 


in VIFTORIO 
con figliale in GIULIANOVA 


SETTIMO ANNO D’ ESERCIZIO 


Seme bachi razze pura ed incrociata confe- 
zionato unicamente a sistema cellulare con 
selezione microscopica. 

Per informazioni e commissioni rivolgersi al 
Sig. Marco-Paciflco Cancianini rap- 
p esentante in Udine. 


In Rertiolo. 


Il giorno 12 corr. avrà luogo la graride 
fiera mensife del secondo venerdì det mese. 

Delta fiera è rinomatissima pel grande 
concorsodi bovini, suini ed ovini. 


emi’ DR È 
d’Assicurazione mutua a quota fissa contro 
i danni degl’incendi e dello scoppio del - 


Gaz luce, del fulmine e degli apparecchi 
a vapore. 


Fondata nell’anno 1829 
premiata con medaglia d’oro di 1.2 classe 


all’Espoz, Nazionale 1884 in Torino 
SEDE SOCIALE IN TORINO 
Via Orfano N. 6 (palazzo proprio) 


Il Consiglio Generale nell’ Assemblea 
del 34 maggio E d in Torino, approvò 
il bilancio del 1888, esercizio 59.0 man- . 
dando applicarsi al fondo di riserva’ 
lire 285,911.84, ed in distribuzione ai‘ 
Soci dal 4.0 gennaio 1880 lire 333,555.65 
cioè il dieci per cento sulle - quote ‘1888, 
oltre l'esonero della tassa governativa. 

La Società assicura le proprietà ci 
vili, rustiche, commerciali e industriali; 
— Accorda speciali riduzioni pei fab- 
bricati civili. —— Concede facilitazioni. 
alle Provincie, ai Comuni, e alle Opere ; 
Pie ed altri corpi amministrativi. — 
È estranea alla speculazione. ) . 

La Società ha un annuo provente di 
circa quattro milioai, ed un fondo di ri- 
serva effettivo di oltre sei milioni. 

La media annua dei Risparmi ripar- 
titi ai Soci nell'ultimo decennio : am- 
monta al 16,10 0lo. _ 

L'AGENTE Capo 


S6AL “HITTORIO 


Sartoria Vasi 


D:p:sito Vestiti fatti 
UDINE — 2 Mercatovecchio 2 — U2NE ph 


Egregio Signore, 
Pregiomi portare a conoscenza dell 
€ S. V. che avendo’ ultimata la Li 
nidazione di tutta la Merce di 
€ ragione del Sig. Pietro Barbaro ho:ri 
€ nito il mio negozio di un Miagnf 
ed estesissimo assortimenti 
stoffe tutta novita, cominciando dal vesti! 
su misura per lire 30° fino a quello 9 
€ dì Lire 220. Troverete disegni equalità 
distinte-e di assoluta mia privativa, avons 
& done dalle Case ottenuta l' Esclusiva > 
turta la Provineia di Udine. Inolire vi ga: 
{ ran'isco Taglio elegantissino e cons 
€ fezione accurata avendo del doppio-migli 
rato l'andamento del mio Negozio dopo ché 
( assunsi il nuovo Tagliatore nella per 
sona del Signor Vittorio Bertaz: 

Per averne una prova palmare basterà 9 
che confrontiate £ prezzi ed il lavoro 
d'una volta con quello che oggi sono in 9 
gra'‘o di potervi fornire. Sicuro che n 

é mi mancheranno i vos:ri ambiti ordini, 
4 con tutta stima e considerazione mi segnofi 
Devotissimo Servi core + 


€ PIETRO MARCHESI 

‘ Merca pronta 

gilet piquet e seta da L. £ » 86 
Vestiti novità . . TI 

: Soprabiti mezza stag.» 15,50 d 
Ulster mezza stagione » £6»-40 9 

& È 

6 Calzoni tutta lana» 6,90 9 

$ 


Sacchetti orleans neri e col. 5 » 8@ 
RA AAA Ai ilihiend 


Tollo per le- 


La sottoseritta Ditta ven 
Solfato di vanie inglese ga- 
rantendo la sua purità, noriché 
Zelfo raffinato —. I 

CORRADIN e DORTA. 












LA, PATRIA DEL FRIULI 





ente pi 





— MO HA, 





nostro Glor presso Pafilolo prlue 
Vin d- Pietea SI — NANOCI. Sutaszzo Hun cipate 





Masbou — LANSRA, Rf, Bdmant Flaces 1074 1d nona ste Street. © 





Quando comperate Estratto di Carne 


domandate 
quello 
del Proi 


Loy analisi fatto dagli egrog: si 





(Firma rossa ) 
ri Prof, Ang, Ravesi 








Kewmerich, 
V.ndesi presso i priacipah salumieri, droghieri e negozianti di pra 
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L'acqua minerale ferruginosa di 


8." CATERINA 


è [ncontenstabilmento la p ù ricca in ferro fra le acque congeneri d' l'alin 
è morta d'essere raccomandata per il simpatico «avore, la sua digeri- 


{Almanacco Igienico 1880) 





Dich'aro ia so'toscritto di avere sper m-nt.to estesamente comu nella 
privata mia pr.tica, così nell’ Ospedale civile generale di Veaezia, tanto 
nella divisione modica femminile che uell'iafantila 


L'acqua minerale di 


8."* CATERINA 


tutti quei essi incui nono in 





con vintaggio vera ven'e gravdiaszimo 
indicate le preparazioni alcalioe e ferruginose. Naila dispapsia a baso uno» 
mici o di «sanrimento nervoso, nello 4! ni caturrali lente dell' intes i- 
no, nelle clorosi, nelle cachessie pa ustri, nelle anemio e asegnenti a 
revmati«mo, a terbamento delle funzioni g stro enteriche ed epatiche faro- 
- no sempra 0 quasi sempre eff cacissimo e ban tollerate. La relativa lo- 
«ro richezza în ferro, e la graude loro alcalinità ( measime per nali di 
calca ) spiega la grands loro effiescia, la perfetta tolle »Dza ad esse 
nequee vche ds parte di atomichi ed intestini delicati ad irritabili; alla 
grandiasbbondunza d° acido carbonico spieg< la valida loro azione diure- 
tica, facile loro digeribilità, e comes: mantengono lunghissimo tempo 
inalteato, 








docente nello Spedale civ le di Venezia 
COSTO dota Bortiglie gard: in Milano Cen. SO cad 
>» © daîle Cassette di 30 bott. gr. in Milano L. 25 cad. 
> delle Bottighe gierol- in MILANO Cent, 60 cal. 





Ila Cassette di 3° bott, pico lo in Milano L. 18,5% cad ° Pea ” 
E ia senno pat È tifa a di senrisomo if: Sla cd -— |M dati è radici si ta no denti in oro, sego 
via S. Paolo, Il — Roma, via di Pietri 9I — Genova Piszza Fontana ume vndita presso il proprio negozio der Fratelli ZEMPT — aTatina, cemento eve, j si fabbi ivano e ni appli ano 
Morose. S° a Prince di Nepol f; {risol fea in Provincia L. 8. looti e dentiore artificiali secondo i aistemi più 
T1 Uiina presso IF. Comelli — G. Commessati i va e in Udine Fr. Minisini, in fondo Mercatovecchio re eut: è ae! più breve tempo pomsibile : ai ridu 
— G. Girelami, 5 o Lar n Di (Negro; frena TRI Au usto sono lavori vecchi 0 ml egaguti; inoltre tions 
favmncista, ed in tuite le ci tolia dai pricipali uo sraodo dspogito di po'vori dentifricio, arqua. 


0000990090909 





















pps sedili eis 
| Premiato con più medaglie } È 

da DE CAYDISPO DOREN!CO 

dal Fratelli DORTA al Caffé 


AMA È 
n 
= 
fd Farmacia al Redentore, Via 
” 
mo Corazza, a MILANO e ROMA 
° 
0 


© D'UDINE? 
pi SI prepara e si vende In UDINE | 
Grazzane; Beposito in UBDINI: 
presso ©. MANZONI e C., a 


VENEZIA Minporio di Specia- 
rifà al Ponte del Barettieri, 

Travasi presso i principali CAFFETTIERI 
e LIQUORISTI. 















Chi vol magnar bomb.mi ‘d'i în cisa, 
Come saràve a dir la zelalini, 
Bodini e torte — O'à, sior mio, ch’ el tasa; 
Me fe v gnir in bocca el'acquolina | 
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— Tasè vu, caro sior, hè ve dispiasa 
De sentir anche un’ altra sonadina. 
Chi vol stromenti a er. questi xé basa I... 
Che tàja ben il gàlo e la galina, 

Per dor in lola un bonconcin da siori; 
Ch' el vada in Mercuvec'o Beriac ni 
L'è un scor come ghe n' è pochi de lori. 


L’ Emj-o.io de ’ste robe el tien in pronto; 
E quel che mejo xè, pochi soldini 
Se spende, chi ne voi Fiabe no conto 


Bon iempa 0 pur sglavini 


Sior Meni ride sempre e ’l xè contento 
Col vede de la zente anfarghe drento. 





























AL GRANDE EMPO 
DOMENICO BERTACCINI 


UDINE - Via Mercalovecchio - UDINE 





- i a G. Caraelutti di Milano io dimo- 
strano il migliare fra tata gi alter Estratti di Carne che suna in commercio, . 
Gli illustri medici De - Giovanni di Padova — Bacecelli di Rim: r.ccomandavo il pepfsne. 








Dott. Cav. M, R. LEVI, medico prim rio Avviso alle Signore. 
Depel:torio Fratelli ZEMPT. 


+n questo preparato si tolgono i peli e la lanugine senza 


l'rofumeri, parerucchieri e farmacisti 





i 
Udine, dela 1050. 1ip_ Posnia de Fruuli — Proprietario del Bianco. Domemco 


I r—————=———T-=55=—""% 


Non è per vanagloria.... | orario 


















meritati; od è queadi con le- 
gittinio‘orgagilo cha se he pre- 
sia. Il suo Iuboratorio in metalli 
argontati 0 doruti è ormri fra 
+ più favorevolmente noti «ella 
Prav.neio, per lnecura» 
lavoro, per 
la modicità del prozzi. 





sit alimentari d'Itslia, 


Avviso. 


saga accendersi vive fiammelle, 


‘andelle & dei candelieri, 
cina — per tavolo, da 
«nfiggere «Ile pareti — 
cuoma, «di atrio e di atal. 










1olvere 


blità, la sua graode efficacia nel ridure lv forze, nol migliorare la com | o 
piosizione del sangue, Ì n ‘ 
Prof. MANTEGAZZA, avi di Riso speciale 


prersrata sl BISMUTO 
da CH. FAY Profumieri. 
PARIGI, 9, Rue de la Paio, 9, PARIGI. 


SI REGALANO ’ 


1000 LIRE 


a chi proverà esistere una TINTURA per 
capelli e per la barba, migliore di quell® 
dei Fratelli ZEMPT la quale è di una a- 
zione rapida ed istantanea, non macchia la 
pelle, nò brucia i capelli, ha il pregio de 
colorire in gradazione diverse e la otten- 
nuto un immenso successo nel mondo, falobà 
le richieste superano ogni anpettativa, Sola 
ed unica vendita della vera Tintura preaso 
il negozio dai FRATELLI ZEMPT, pro. 
fumieri chimici n. 5, Galleria Prin- 
NAPOLI. Prezzo 
e 





Lampade trionfo 


grano gli spiriti e consolano î cuori. 


elpe di Rapol 
in provincia 





sure. lampioni, fanali, . 


CHIRU«00 - DENTISTA 





CRE tt 


E PORIO % 


d S netto classica 
OGGETTI 





Ecco le- belle gabbie fatte apposta 
Per metter dentro l' uccellin che vola: 
Vedendole sì belle, si consola 
La dama, il vagheggin, la faccia tosta. 


Sicuro di piacer, faccio proposta 
A tulti d' acquistarne anche una sola ; 
Nè voglio a persu.der, spender parola, 
Chè spander fiaio è una fatica e’ costa 
Venite, sù venite tutti quanti 
Che in casa mantenele gli uccellini 
Per rallegrarvi ognor coî loro canti : 
Scegliete! . gabbie tonde, a costellini 
E quadre eil a caselle .. Avanti ; avanti! . 
Mai catovesch o Prendete voi le gabbie .. a me i qua'trini 


UDINE 
» 


svarialiss‘mi. 


rin eat nn na nol ga 


Y 


(0 BEATAGGINI 










DOMEN 


en" 





RR E 


bhl'e tà A. MA Care 
BVO VA, Piazza Fonteno. , LE ’ 
Ò 


2 


Ba 


w 





Ma oltre questi lavar., il sottosoritto tiene è 
machissimo deposto di oggetti por camere e iu 
gua cine ; Jumiera di tutta novità 0 

getti avariuti, per tutti î guat 
8 per tutte le borse, 
Unteo deposito di ar- 

] red per chiesa dorati 
edargentati, con taho 
ratorio spetiale pel 
rinnovamento aneh: 


nni 


pen 


Ni 


. No, non è por vanagloria che il sottoscritto di 
«pon: qui alla pubblice dissnona i titoli di preme 
là, lui conseguiti ulla Enposizione provinoiale Friu 
una, Quei premi egli ha fa conmenza di onsoraeie 





dl oggetti vecchi a prezzi favorevo 


inetnito Domenico Berkaccini 


con negozio in va mercatavecchio > 
ili ——@rmt.,_@ 


-— Luce più luce! — domandava ansiosoa, 
grande poeta tedesco Gdethe sul punto di morte 

È la luce la grande aspirazione di tatti gli uo- 
nini. Non appena sceude la notte e tutto il creuto 
ravsolgo nelle sus cupe tenebre; ecco per cgui 


Immensi banefattori della umanità furono gl 
leatori della lucerne a olio ed a p trolio, delle 
de le Lumiere 
pendera al nofitto, da 
r_ uso di camera a da 
, da carro e da carrozza 
benedetto chi si da il fastidio di tenere un assor- 
imento ben provvisto di tutte queste vurie specie 
li lumisre: ma tre volte benedetto chi tiane 


a ber- 





che gareggin.o colla luca del gas e colla Juice 
slettrica, che sbbagliano col loro splendore, e rulle 


(negozio labo: atorio BOMENICO 
BERTACCISI In via Merzatoveechio 
riccamente fornito di tutte le sorta di questi lun 


Udine — N. 8 Via Paofo Sarpi #. 8 — Uitino 


Der. TOSO 


Net gabinetto deutis ico si aragu:scono estrazioni 


Alnuterina e pasta corallo a prezzi modicigsitai. 



















a 








Bibita all'acqua Seltz 8 Soda 
Gentilissimo Sig. BSLERI 


È 
S, 





Îì China, e enno in d 


—__ —————————————————€AK 
Volete la:salute??2 IQU0tE STOMATICO RIGO TITUANTE 
7 Min — FELICE BISLERI — M'svo 


de 

Ti 

ba H» esperimentato largamente il-suo elisir Ferri 
ito di dirle che « erso contitu'-) 

SÌ sce una ottima prep»rezione per la cura delle diverse 

clerovem:e, quando non esistano cause malvagie, © 

anitomiche in resolubili, » L'ho trovato 8 pratutto mol 
















utila neli: clorosi, negli essurimenti nervosi cron:ci 


dd: nogtumi all« infezione palustre, eco. 


Jana indiscut bile preferenza © super orità, 
M. SEGMOLA 


Napo — Senatore del Hegno. 
del. We muut 


i Ù . . Ge Liquaristi. . 


L: sus toleranza da parte dello stomaco, rimpette 
dlte slue preparazioni di Ferro-China, dà 4l suo elisir 
Profesa, di Clinica terapentica deli’ Un versità di 
Vl Si bere prefer-bilmente jrimo dei pasti ed all'ora 


Vendesi dai principali Farwacisti, Proghieri, Caffe 


































Partenze da Uline, 
Ore antimeridiane 








MU 1,45 per Venezia 
O 2.45 » Cormons-Triesto 
O 4.40 » Venezia 
0 5.45 » Pontebba , 
M 6 » Cividalo 
M 7.48 » ‘Palmanova-Portogruaro 
D » Pontebba 
o » Cormons-Triesto 
— » S. Daniele (dalla Stazione Fer 
M » Cividale $ 
o » Pontebba 
- » S, Daniele (dalla Stazione Fer, 
M » Cormons 
D 11.4 » Venezia 
M 11.20 » Cividalé 
Ore pomeridiane 
M 1.2 per Palmanova-Portogruaro 
O 1:20 » Vonezia 
— 221 » S. Dantele (dalla StazionesFer, 
O 3.25 » Pontebba 
M 3.30 » Cividale 
0 3.40 >» Cormons-Triesta 
D » . Pontebba 
o » Cormons-Trieste 
O 5.24 » Palmanova-Pòrtogruaro 
O (5.30 » Venezia n 
— 7.18 » S. Daniele (dalla Stazione Fen] 
M 7.34 » Cividale 
D 8,09 » Venezia 


Arrivi a Udine. 
Ore antimeridiane 


1.15 da Trieste-Cormons 
2.20 » Venezia 

7.2 >» Cividale 

7.40 » Venezia 

6.15 » S. Daniele 
8.55 » Portogruaro-Palmanova 
9.15 » Pontebba 

9.18 da S. Daniele 

10.05 » Veriezia 

10.16 » Cividale 

10.57 » Trieste-Cormons 
11.01 » Pontebba 


Ore pomeridiane 
» Trieste-Cormons 
» Cividale 
3,05 » Venezia 
» Portogruaro-Palmanova 
» S, Daniole 
» Cormons 
» Cividale 
» Pontebba 
Venezia 
Portogruaro-Palmanova 
» Pontebba 
» S. Daniele 
» ‘Trieste-Cormons 
» Pontebba 
.48 » Cividale 
11.55» Venezia 


NB. — La lettera ID significa Diretto — ll 
lettera © Omnibus — la _ lettera, M Misto. 
pae 


NOTIZIE DI BORSÀ 
TRIESTE 19. 


Pochi affari, lievi oscillazioni con tendeni 
abbastanza ferma per le carte. I cambi sos 
nuti e ricercati a consegno lunghe con, port] 
venditori. Invariati i Lotti. 1 
Napoleoni 8.95-{ & 
8.97— { Napoleoni pron- 8 
ti per fine luglio a “ n hd 
— —, Zecchini 5.33 a } ungh.in or640/0 101 
5.35 L. Sterline 11.24 | .2101.40. detta in ca: 
u.11.26. Lire Turche | 5010 99.30 99.50 Cra 
che 10.239 10.25 Lon- | 309.—1 a 310. fi 
dra 112.35 a 112.75 È 
Francia, sio a “so. Ren. ital. 94.3/4a94.1 
Italia 44.20 a 44.95. «Croci i 
Hancanote Ital. 44.25 | 14.08. a ta8o io 
44.35. Dette Germani- | turchi 36.95 a 
sie 30.05 00616. Res Serbi a' 

ita austriaca in carta | ‘36.75 Serbi 
88,— a88.20.— Dette | 25.35 CERLRUOE 

VIENNA, 10. 

Azioni Credit 309,35 | 184.90 Lomb sod 
Biglietti 1800, 138.=, | Union Banck - gal 
toi, 177.285. i pendio Landerbank 2351 
austr. in carta 88.02 | Presti Î 
| Ferrate dello Stato tito comun, Ti 
250, Dette Setten- 
fr onali Napo 
leoni 8.96. Lotti 
nni _. doni Di 

‘red t ungher. . i 
Lloyd: austr,. 36 3040, Rzicarta E, 
Banca anglo-austriaca | 139.50 Ferma. 

° FIRENZE, 10. 


Rendita Ital. 96,50 } Azioni F, 
Cambi. Londra 25.19 | Az Mobilinto 018, 
Cam. Francia 100.52 1 
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Rendita Fr. 30/0 
96.70 Rendita ‘0/0 
per 96,—. Rendita 4e 
1 406.55 Rendita it. 
95.25, Cambi su Lon- 
dra 25.27 ] Consolid. 
inglese 95,114 Ob- 
bligazioni DE italiano 9 
342.50. Cambio italiano | Azioni S; 

1 — Rendita turca ner 906: 

VENEZIA, 10. 

Rendita Italiana 1 gen} —.—a da 1% 
i 7 


































































Ben. 
bile che 
dell'on. 
sappiam 
gliamo 
telegrafi 
intervéi 
Segreta 
pur la | 
rebbe il 
Camera, 
benissin 
proferir 

Per } 
solenne 
Minister 
lemmo .0 





terzo DD 

Giù, c 
ventany 
nace sÌ: 
sieno le 
stiamo 
sia: udit 
del Con 

Come 
centri ‘d 
ranna 
di quest 
qualche 
venivan: 
Roma 5; 
nione' di 
e si.cita) 
e degli 
Aggiuhi 


‘ gli acco 


rebbero 
decisa s 
centuata 
E menti 
notabili 
organiz 
verse pe 
quella d 
Radicali 

Se ver 
que sem 
gran ten 
fermamn 
nacerban 
tica. Sita 
sai, piéé 
se coloro 
giurasser 
materiali 


naio 189. —.— 294,33 | a Versi: 
Rond. Ital, 5010 1 luglio | "pramcia seo Tn 
600. + 96.50| vist,da 100,35a10 

2. Banca Londra sconto a 
V. in conto sta da.25.15 ai Queste, 
termino da 275.— tre mesi da 25.1 nome di 
A Palica: 25,23 Svizzera seeifi lioni. di 7 
io da. 295 ha vista da —-, pufetti su 

z. ‘Socie- hoez, Tal 
tà Veneta dine si n 
di oatron E sia 225.14 a “SM fuggendo 
nifie.V.N 280.— ezzi da 20 frefE sulla piam 
Obbligazio- Stia ch’ es 
Prestito di Austriache, un Sì è 
Venezia a no franchi 2: I cacce 
premi da 25.— 25.114 pungiglior 

CAMBI: Germania | zionale 6— BancBE Ne infuria 
sconto 40[0 a vista da] poli 6.—. if © vicalcitr 

BERLINO, 10. O cade a to 

Mobiliare 179.10. Au- | barde 58.90 Ed ora 











striache 112.25 Lom- | italiana 9.—. 
LONDRA, 9 

Inglese 95.78, Italiano 93.53 

MILANO, 10, 









quella che 
nura attre 


Con ro 


terribili 4 
I 


Rend.Ital. da 96.32 a | Cambi Francia a i vi 
90.72 Cambi Londra = a. 0a A RARO 
7 a negli echi 
Spaventati 


ffeno. fafe 


